Modello – Ordine di servizio esplosivi


ORDINE DI SERVIZIO PER L’USO DEGLI ESPLOSIVI 

(redatto ai sensi dell’art. 305 del DPR 128/59)

	Generalità sull’attività estrattiva: 

	Cava di :
	Località e comune:

	Ditta esercente:
	Autorizzazione:

	Denuncia d’esercizio in data 
	

	Fase di lavoro: …...(vedi planimetria)


	Esplosivi impiegati in cava 

	(art. 297 DPR 128/59) Nelle miniere e nelle cave è vietato impiegare esplosivi da mina, accessori detonanti e mezzi di accensione non compresi tra quelli riconosciuti dal Ministero dell'interno ai sensi dell'art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e riconosciuti idonei per l'impiego minerario dal Ministro per l'industria ed il commercio.

(art. 303 DPR 128/59) Gli imprenditori sono tenuti a fornirsi degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione destinati alle lavorazioni minerarie, eventualmente tramite imprese commerciali, soltanto dalle ditte produttrici comprese nell'elenco di cui all'art. 299.

	Esplosivo di 1^ categoria
	Tipo:
	Scheda di sicurezza consegnata ai lavoratori (SI – NO)

	Esplosivo di 2^ categoria
	Tipo:
	Scheda di sicurezza consegnata ai lavoratori (SI – NO)

	Miccia detonante
	Tipo:
	Scheda di sicurezza consegnata ai lavoratori (SI – NO)

	Detonatori ordinari
	Tipo:
	Scheda di sicurezza consegnata ai lavoratori (SI – NO)

	Miccia a lenta combustione
	Tipo:
	Scheda di sicurezza consegnata ai lavoratori (SI – NO)

	Altri:
	
	

	
	

	Ditta produttrice: 
	

	
	

	Ditta distributrice:
	

	
	

	Luogo di consegna:
	…… (vedi planimetria)


1^ PARTE
	Trasporto dell’esplosivo in cava (solo all’interno del cantiere) – Servizio antincendio

	(art. 313 DPR 128/59) Durante il trasporto gli esplosivi non devono essere lasciati senza sorveglianza.

(art. 35 D.Lgs 624/96) Il trasporto degli esplosivi nell’ambito del cantiere può essere effettuato solo con mezzi e modalità approvati dall’autorità di vigilanza.

	Mezzi e/o modalità:

	Addetti alla sorveglianza delle operazioni di trasporto:


	Sosta dell’esplosivo in cava 

	(art. 35 D.Lgs 624/96) La sosta degli esplosivi all’interno del cantiere, in attesa del loro impiego, è consentita solo se effettuata in ambienti idonei alla loro conservazione e sotto la custodia di personale appositamente designato, con dichiarazione scritta, dal datore di lavoro.

	Caratteristiche e ubicazione del luogo di sosta: …… (vedi planimetria)

	Addetti alla custodia:

(allegare nomina del datore di lavoro)


	Controllo degli esplosivi e tenuta dei registri 

	(art. 25 L. 110/75) Chiunque, per l’esercizio della propria attività lavorativa, fa abituale impiego di esplosivi di qualsiasi genere deve tenere il registro delle operazioni giornaliere previste dal primo comma dell’art. 55 del T.U. n. 773/31.

(art. 308 DPR 128/59) Le partite di miccia devono essere fatte controllare a cura della direzione, prima dell’impiego, nella misura di almeno un metro su cento metri al fine di accertare la velocità media di propagazione del fuoco. Il risultato degli accertamenti è annotato in registro.

(art. 323 DPR 128/59) Chiunque constati smarrimento o sottrazione di esplosivo deve darne subito notizia al sorvegliante di turno. 

La direzione è tenuta a darne immediata comunicazione alla autorità locale di pubblica sicurezza.

	Il registro delle operazioni giornaliere, vidimato e numerato in ogni sua pagina, è tenuto a cura del sig. ………………… ed in esso sono indicate:

· date delle operazioni di carico e scarico degli esplosivi;

· generalità delle persone con le quali le operazioni stesse sono compiute;

specie e quantità dell’esplosivo acquistato ed utilizzato giornalmente.

	Il controllo viene fatto direttamente dal Direttore responsabile e, in sua assenza, dal sig. ………………………., il quale provvederà alle necessarie annotazioni sull’apposito registro, da tenere in cantiere. 

	Modalità di controllo della miccia a lenta combustione e degli esplosivi:

	Autorità locale di pubblica sicurezza da avvisare nel caso di smarrimento o sottrazione di esplosivo:


	Eventuali operazioni di disgelamento e asciugamento degli esplosivi 

	(art. 306 DPR 128/59) Il disgelamento degli esplosivi contenenti nitroglicerina deve farsi di giorno ed all’esterno da operai esperti, sotto la direzione di un sorvegliante e a conveniente distanza dal luogo dove si eseguono altri lavori.

Il disgelamento deve operarsi in appositi recipienti scaldati all’esterno con acqua calda, osservando cautele atte ad evitare il contatto dell’acqua con gli esplosivi.

In ogni caso è vietato asciugare o disgelare esplosivi esponendoli al fuoco, o collocandoli su fornelli, o a diretto contatto con la persona.

Gli esplosivi congelati non devono mai essere manipolati o trattati con corpi duri ed il loro trasporto per procedere al disgelamento deve essere eseguito con particolare precauzione.

	Addetti alle eventuali operazioni di disgelamento e/o asciugamento:

	Modalità: 


	Distribuzione degli esplosivi in cava

	(art. 304 DPR 128/59) E’ vietato impiegare nelle cave esplosivi, accessori detonanti e mezzi di accensione diversi da quelli distribuiti dal Direttore responsabile. 

(art. 314 DPR 128/59) È’ vietata la distribuzione di esplosivi avariati, di esplosivi al nitrato di ammonio umidi, di esplosivi congelati contenenti il 10 % o più di nitroglicerina, o che comunque presentino tracce di trasudamento dei loro componenti liquidi.

Quando si impiegano esplosivi di caratteristiche diverse e se il materiale non è distribuito in pacchi con le relative etichette, le cartucce debbono essere contraddistinte in modo da poterne riconoscere le caratteristiche.

La quantità di esplosivo che può essere consegnata ad un uomo è limitata per ciascun cantiere al consumo di un turno e comunque non deve eccedere i 25 chilogrammi, salvo eccezioni autorizzate dal Direttore responsabile.

(art. 322 DPR 128/59) Gli operai addetti allo sparo delle mine non devono dare gli esplosivi avuti in consegna ad altri operai anche se questi ultimi siano pure essi addetti allo sparo. Gli stessi operai, alla fine del turno, devono riportare e consegnare alla riservetta le cassette anche se vuote, e versare il materiale esplosivo residuato.

	La distribuzione dell’esplosivo per l’impiego è fatta dal sig. …………………………… oppure dal Direttore responsabile.


2^ PARTE
	Personale incaricato del caricamento e dello sparo delle mine

	(art. 317 DPR 128/59) Il caricamento e lo sparo delle mine devono essere eseguiti soltanto da minatori, o da operai con formazione almeno equivalente, dopo che abbiano seguito appositi corsi di preparazione. 
Periodicamente la preparazione del suddetto personale deve essere aggiornata e l’idoneità controllata. 
Nell’ordine di servizio dei cui all’art. 305 sono stabilite le attribuzioni dei lavoratori addetti al servizio degli esplosivi e allo sparo delle mine e quelle del personale appositamente incaricato della sorveglianza di tali operazioni.

Nello stesso ordine di servizio è precisata la periodicità degli aggiornamenti e dei controlli di cui al secondo comma.

	Il caricamento e lo sparo delle mine è affidato ai sigg. ………………………………. (specificare la qualifica)

	Addetto alla sorveglianza delle operazioni:

	Periodicità di aggiornamento del personale:


	Caricamento delle mine

	(art. 336 DPR 128/59) Gli esplosivi allo stato granulare o polverulento non possono essere versati sciolti nel foro da mina, ma devono essere confezionati con involucro di conveniente resistenza.

L’impiego di polvere nera sciolta è consentito solo nelle cave di materiali lapidei per mine con carica estesa in superficie o mine a fendere.

Il calcatoio deve essere di legno e può essere guarnito con rame, ottone, zinco o bronzo, ma non con materiali ferrosi o altri che possono provocare scintille.

(art. 337 DPR 128/59) Per assicurare le micce alla capsula di innesco devono essere usate idonee pinze oppure altri strumenti di sicurezza. 
Tale operazione è effettuata a distanza o in condizioni di sicurezza, nei confronti di quantitativi anche minimi di esplosivi.

	All’uopo si dovranno usare solo le pinze regolamentari in dotazione, inoltre l’operazione va fatta almeno a m.  …….. di distanza dal punto di giacenza dell’esplosivo.

	Strumenti utilizzati per l’innesco:


	Posizione dei ripari – sbarramento degli  accessi - coordinamento con eventuali attività estrattive vicine

	(art. 339 DPR 128/59) Prima del caricamento e dell’intasamento, gli operai non addetti devono allontanarsi a distanza tale da non essere colpiti da esplosioni premature. 

La miccia deve avere una lunghezza, misurata dalla cartuccia prossima all’orifizio del foro da mina, non inferiore ad un metro e deve sporgere all’infuori del foro non meno di cm 50.

La lunghezza minima della miccia può essere ridotta a cm 70 nel caso di piccole mine fatte brillare isolatamente.

Qualora si faccia uso di micce ritardate o di dispositivi ritardatari, le lunghezze predette possono essere ridotte in relazione al ritardo impiegato.

La lunghezza delle micce, nel caso di spari in volata, è regolata in modo che sia possibile contare i colpi delle mine esplose. 
(art. 346 DPR 128/59) Gli addetti allo sparo delle mine, prima di procedere all’accensione delle micce o al collegamento degli inneschi elettrici alla linea di tiro, debbono curare che gli altri lavoratori, anche di cantieri prossimi, siano al riparo dall’esplosione e dai gas o fumi che si producono.

Se i lavori non offrono al personale sufficiente protezione, devono essere predisposti idonei ripari fissi o mobili.

A tutti gli accessi dei cantieri dove ha luogo lo sparo devono essere disposti incaricati che vietino l’ingresso.

Gli addetti allo sparo non devono procedere alla accensione prima di avere avvertito le persone che siano nelle vicinanze.

(art. 347 DPR 128/59) Se le lavorazioni di cantieri attigui tendono ad avvicinarsi progressivamente, il sorvegliante deve indicare il termine a partire dal quale gli operai addetti alle stesse lavorazioni devono porsi in posizione di sicurezza ogni qualvolta in uno di quei cantieri si proceda al brillamento delle mine.

	Il sorvegliante sig. ………………………….. dovrà accertarsi che gli operai non addetti si siano allontanati e ricoverati dietro il riparo costituito da ……………………………………………………………………..…. (vedi la planimetria per posizione dei ripari, sbarramento degli accessi e segnaletica di sicurezza)

	I sigg ………………………………………………………….. sono incaricati di sorvegliare gli accessi al luogo dello sparo.

	Eventuali attività estrattive vicine: 

	Eventuali modalità di coordinamento con le attività vicine:

	Addetto alle operazioni di coordinamento con le attività vicine:


	Brillamento delle mine

	(art. 341 DPR 128/59) Con l’ordine di servizio di cui all’art 305 devono essere stabiliti gli orari e le modalità del brillamento, in modo da rendere minimo il numero delle persone esposte ai rischi del tiro. Lo stesso ordine di servizio stabilisce l’impiego di ripari fissi o mobili nei luoghi che non offrano una sufficiente protezione contro le proiezioni del tiro, dai gas o dai fumi.

(art. 338 DPR 128/59) I fori da mina debbono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Le cartucce devono essere innescate all’atto dell’impiego. Da ogni cartuccia, innescata e non utilizzata deve essere tolto il detonatore.

(art. 340 DPR 128/59) Ogni mina deve essere intasata in modo adeguato all’entità, al genere di carica ed alla natura del materiale da abbattere. La lunghezza dell’intasamento non deve essere inferiore a 20 cm. 

Sono escluse dall’obbligo dell’intasamento le mine di cui all’art. 336, secondo comma.

Per l’intasamento si deve adoperare materiale non combustibile e non suscettibile di produrre scintille.

(art. 342 DPR 128/59) Per l'accensione delle micce nelle volate con più di cinque colpi, deve essere adottato un sistema idoneo a regolare il tempo di accensione.

	L’orario di sparo delle mine è fissato dalle ore ………………….. alle ore ……………… antimeridiane e dalle ore …………………. alle ore ……………… pomeridiane. L’accensione delle micce deve essere preceduta da tre avvisi acustici, di cui due brevi ed uno più lungo, a mezzo di apposita tromba.

	Il caricamento delle mine è affidato ai sigg. ……………………, i quali provvederanno anche al disinnesco delle cartucce eventualmente non utilizzate. 

Modalità: allegare il/i piano/i di tiro
Fa parte integrante del presente ordine di servizio il piano di tiro per volate di mine. Eventuali modifiche al piano di tiro, purché non rilevanti, potranno essere autorizzate dal Direttore responsabile.

	Consumi:

Quantitativo massimo di esplosivo di 1° categoria impiegato giornalmente/mensilmente è di kg ……………….
Quantitativo massimo di esplosivo di 2° categoria impiegato giornalmente/mensilmente è di kg ……………….
Numero massimo di detonatori ordinari da impiegare giornalmente/mensilmente è di ………………………….

Quantitativo massimo di miccia detonante impiegato giornalmente/mensilmente è di m…………………………

Quantitativo massimo di miccia a lenta combustione impiegato giornalmente/mensilmente è di m……………..

	Il materiale per il borraggio è costituito da …………………………………………… 

La lunghezza dell’intasamento sarà di cm…………. 

	L’addetto al caricamento sig. …………………… è responsabile dell’osservanza dell’art. 342. Egli predisporrà della lunghezza dei vari spezzoni di miccia a lenta combustione in modo da assicurare che il primo colpo parta quando sia intercorso il tempo sufficiente ad allontanarsi e ripararsi secondo le modalità di cui all’art. 341.


	Misure precauzionali dopo lo sparo

	(art. 350 DPR 128/59) Effettuato lo sparo delle mine, il minatore incaricato del brillamento non può consentire l’accesso al cantiere prima che i gas prodotti dalla esplosione si siano diradati ed in ogni caso non prima di dieci minuti dall’ultima esplosione. Quando si abbia la certezza dell’avvenuto brillamento di tutte le mine e motivi di sicurezza lo esigano, l’accesso al cantiere dove si è effettuato il tiro può aver luogo in anticipo, purché il personale faccia uso di mezzi di protezione idonei.

Nel caso di brillamento non elettrico, quando sia accertato od esista dubbio che una o più mine non siano esplose, deve essere avvertito subito il sorvegliante. È fatto inoltre divieto a chiunque di accedere alla fronte di lavoro prima che siano trascorsi 60 minuti dall’esplosione, e senza ordine del sorvegliante che deve dare le istruzioni del caso.

(art. 351 DPR 128/59) Il personale adibito al lavoro in un cantiere, dopo lo sparo delle mine, deve provvedere al disgaggio di sicurezza, alla ispezione della fronte di abbattimento per individuare eventuali mine inesplose e assicurarsi che non siano rimasti residui di materie esplosive nel fondo di mina. Tale lavoro è eseguito in presenza del capo squadra.

Ultimato il disgaggio di sicurezza il lavoro di avanzamento può essere ripreso soltanto dopo che il caposquadra abbia accertato che non siano rimaste mine inesplose.

Quando lo sparo delle mine avviene a termine del turno di lavoro, il carichino o il minatore incaricato del tiro, con le modalità stabilite dall’ordine di servizio di cui all’art. 305, dà a chi lo sostituisce nel turno successivo i ragguagli sul numero dei colpi sparati e sulla posizione dei fori di mina, ed avverte il sorvegliante nel caso di sospetto di mina inesplosa.

(art. 352 DPR 128/59) È proibito scaricare, sia pure parzialmente, le mine mancate, o vuotare e approfondire i fori o fondi di mina dopo l’esplosione. 

È vietato lasciare abbandonate mine cariche inesplose. Di queste si deve provocare l’esplosione mediante nuova carica di esplosivo da collocarsi in nuovo foro prossimo a quello della mina mancata, oppure applicando un’altra cartuccia nel foro stesso della mina mancata, purché si possa togliere facilmente parte dell’intasamento senza fare uso di utensili ferrosi o suscettibili di provocare scintille.
(art. 353 DPR 128/59) I nuovi fori da intestare vicino alle mine mancate, o a quelle che hanno fatto cannone, o ad altri fori nei quali non si possa escludere la presenza di esplosivo, devono essere effettuati a distanza non inferiore a cm 20 da questi e diretti in modo da non avvicinarsi alla carica inesplosa.

Lo sgombero del materiale abbattuto dopo il tiro dei nuovi colpi di cui al comma precedente deve essere effettuato con precauzione in relazione alla possibilità che l’esplosivo sia stato proiettato all’esterno.

(art. 354 DPR 128/59) I fori delle mine non demoliti dalle esplosioni possono essere ricaricati solo dopo un intervallo di almeno mezz’ora e previa introduzione di tampone di argilla.

(art. 355 DPR 128/59) Le operazioni di cui agli articoli 352, 353 e 354 sono eseguite alla presenza del sorvegliante.

	Il sig. ……………………… ed in sua vece il sig. ………………. deve far rispettare quanto riportato all’art. 350. Nel caso in cui sussista il dubbio che tutte le mine siano esplose, lo stesso deve avvertire il direttore dei lavori che darà apposite istruzioni.

	Il Direttore responsabile ed in sua vece il sig. …………….………… presenzierà personalmente alle operazioni di cui all’art. 351, dando all’uopo le opportune istruzioni.
Addetti adibiti ad eventuale disgaggio di sicurezza:

	Il Direttore responsabile ed in sua vece il sig. ………………………. darà precise disposizioni in merito al brillamento delle mine mancate. E’ comunque vietato eseguire fori vicini alla mina stessa in sua assenza.

La procedura per le mine mancate è la seguente: ……………………………………………………………………

	Il Direttore responsabile o il sorvegliante seguiranno personalmente le operazioni di cui all’art. 353, indicando con precisione l’intestazione del nuovo foro con relativa inclinazione, in dipendenza tra l’altro della lunghezza del foro da mina inesploso.

	Le operazioni di cui all’art. 354 sono da eseguirsi alla presenza del Direttore responsabile o del sorvegliante.


3^ PARTE
	Esplosivo eventualmente avanzato

	(art. 315 DPR 128/59) L’esplosivo eventualmente non adoperato deve essere restituito a fine turno all’addetto alla distribuzione.

	L’esplosivo eventualmente avanzato a fine giornata lavorativa va consegnato al sig. ……………….. ed in sua vece al sig…………………….. il quale provvederà a restituirlo al fornitore o a distruggerlo.


	Distruzione della dinamite avariata, degli altri esplosivi e degli artifizi

	(art. 307 DPR 128/59 - Reg. Pubb. Sicurezza n. 635/1940) Gli esplosivi alla nitroglicerina che trasudano oppure sviluppano odore acre o vapori rutilanti devono essere rimossi con ogni cautela procedendo, appena possibile, alla distruzione di essi.

Questa deve effettuarsi bruciando l’esplosivo per piccole quantità, disponendola in strisce o cartucce aperte ai due capi, una di seguito all’altra e dandovi fuoco ad uno degli estremi con una miccia o stoppino solforato di lunghezza sufficiente perché, dopo l’accensione della miccia o stoppino, l’operante abbia il tempo necessario di mettersi al riparo.

Tale operazione deve essere fatta all’aperto ed in luogo non pietroso, seguendo tutte le cautele atte ad evitare danni in caso di esplosione.

	L’operazione va eseguita dal sig. ……………………. ed in sua vece dal sig. …………………. in presenza del Direttore responsabile.

	Cautele da osservare:


Note:

1. L’Ordine di Servizio deve essere trasmesso in triplice copia, firmato in originale dal direttore responsabile, dal datore di lavoro, dal sorvegliante e dai lavoratori;
2. Il direttore responsabile della cava può aggiungere altre informazioni non indicate nel presente modello. Si chiede cortesemente, per un miglior controllo dell’Autorità di Vigilanza, di inserire eventuali informazioni alla fine di quelle richieste.
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